
«Ferentino favorita? 
I grandi nomi dovranno 
confermarsi in A2» 

Il patron del Ferentino Ficchi 

BASKET 

Con la vetrina data dalla diretta te­
levisiva su SkySportHD all'«Open 
Game» del campionato di A2 
2015-16, la Fmc Ferentino si appre­
sta a partire per la sua sesta sta­
gione nella seconda serie del 
basket nazionale e lo fa, ancora 
una volta, con la voglia e le possi­
bilità di recitare un ruolo da pro­
tagonista. Intanto per il primo 
derby laziale di domani sera, al 
PalaSojourner di Rieti contro la 
neo promossa Npc, i pronostici so­
no tutti a vantaggio dei ciociari, 
così come, un po' a sorpresa, quel­
li che riguardano il risultato fina­
le della stagione. Un credito che 
ha sorpreso lo stesso patron del 
basket Ferentino, Vittorio Ficchi: 
«La mia prima aspettativa di que­

sta stagione è quella legata alla ri­
sposta del nostro pubblico che è 
stato negli anni addietro un no­
stro neo», spiega in prima battuta 
il numero uno del Basket Ferenti­
no, che non fa grandi proclami. 
«Sotto il profilo agonistico, inve­
ce, il nostro obiettivo minimo è 
quello di accedere ai playoff e ma­
gari migliorare il cammino della 

IL PATRON: 
«ATTENDO 
LA RISPOSTA 
DEL PUBBLICO, 
CHE FINORA È STATO 
IL NOSTRO NEO» 
passata stagione. Ma non possia­
mo parlare di promozione. Quello 
che dobbiamo ottenere è un con­
solidamento della nostra presen­
za in A2 e penso che, prima di fare 
sogni più grandi, dobbiamo anco­
ra macinare esperienza e calcare i 
parquet della A2. Non per questo 
giocheremo a perdere - spiega sor­
ridendo Ficchi -, perché se il cam­
pionato vorrà regalarci un grande 
sogno, saremo pronti a raccoglier­
lo. Ma la serie Al non è ancora nel­
le nostre "corde" e quello del pub­
blico è uno dei primi motivi». Ep­
pure gli addetti ai lavori vi danno 
tra i lavoriti per la promozione. 
«Sono sorpreso di questo credito, 
segno che il lavoro svolto questa 
estate, nonostante la priorità fos­
se la salvaguardia del budget, è 
stato apprezzato. E' vero che ab­
biamo grandi nomi - spiega Ficchi 

-, ma è altrettanto vero che questi 
grandi nomi devono cercare e ri­
trovare conferme in un campiona­
to a ritmi e livelli diversi da quelli 
a loro abituali». Questione campo 
da gioco. Questa estate era dato 
per certo il trasferimento a Prosi­
none. Poi tutto si è arenato, ma 
probabilmente si tornerà a parla­
re presto del basket Ferentino nel 
capoluogo. «E' un discorso aperto 
- conferma Ficchi -. La nostra in­
tenzione non era quella di giocare 
a Frosinone ed avere la gestione 
condivisa, magari per un solo an­
no. Vorremmo avere davanti una 
prospettiva pluriennale e, se e 
quando il comune di Frosinone 
lancerà una gara per la gestione 
del palazzetto, saremo i primi a 
partecipare». Una situazione che 
quindi potrebbe presto sbloccar­
si, perché certamente l'ammini­
strazione frusinate avrà interesse 
a rendere attivo e fruibile per la 
cittadinanza l'impianto di viale 
Olimpia. A Vittorio Ficchi, che è 
anche vicepresidente del Frosino­
ne Calcio, non si può non chiedere 
delle vicende agonistiche della 
squadra giallazzurra. «La sensa­
zione su questo campionato di se­
rie A è confermata. Bene gli ultimi 
risultati, ma sappiamo che ci sarà 
tanto da soffrire per conservare la 
categoria». Rinuncerebbe ad una 
promozione del Basket Ferentino 
in Al per la salvezza del Frosino­
ne? «In questo momento sì. Per­
ché sarebbe la cosa più giusta», ri­
sponde Ficchi senza il minimo 
tentennamento. 
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